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Parere di un socialista 
Siii P a r t i t o radÌQÌale 

. La Battaglia di l*td(trmrj Ila î(Voblii}»t4 il 
fidgumtt6 articolo di &ar̂ ia Cfìssois otid do-
vrobbtì intoressare anubo.,.. i non radicali: 

Il Congrosso fadioale è statò'rigoar 
dato dai più oome una dell« mólto riu­
nioni iiparti7e Ahe si tdngonrj ogni unno 
nsila capitalo. A.lsutii lu hanno dis6nito 
addirittura un flaaoo; pochi uo hanno 
intoBO 'tutta l'importanza, Anolio 1 gior­
nali «ono stati av&i'i-'d! spazio o di 
óommóati pai labori diil Congresso ra 
dlOal«. Pareva uba oodgiurk dol sllehtio. 

Kti:, W.éU\\ 'm 'bileAziQ Valutò. 
'. Significata' dispreizo per' una' parte 

politica a cui non al attribuisco alcun 
Tttloro?g45JHO'«iftlB^fenPOT '8n»to, di 
cui s'infursoe fa gagliardia giovanile e 
la virtd d'espansione? 

Intanto, il Congrss.io radicale ^ riu 
BOito più numeroso ohe non sperassero 
i suoi medesimi promotori. In secando 
luogo, mentre tutti ci aspettavamo una 
gara di « tendenze » come si usa noi 

' aasipo' soolel'ista o nel repubblicano, fu 
' oonsogttita subito l'Unitii. del ' metodo e 

tu suggellata la pacetrà gli uomini piii 
autorevoli del partito i <iuall sembra­
vano; dannati, a un'eterna rissa di; pa-

, rólè.- • •' „ • ' 

••l critici.severi hanno osservata, che 
le varie parti -de! programma votato 

f»aKE?Wn!ré?: 
chA dovl'b essere irpartito radicile in 

"azione. ' ', . . ' 
Forse, ,io' questa oritioii q'è del vero. 

Ma à ci'itica tanto pretipiisiosa, quanto 
. vana, l Coagre^ii, i quali devonoa'isol 

vere lî  .questione del metodo, non 
hanno tempo, nò voglia, per esaminar 
programmi. D'altronde, il programma ^ 
nel metodo:' in'politica, è tutto. 

té^^M^e^W'^si 
riduoeva.a pooo; anzi, a pochissimo per 
numero di seguaci, a nullai ne ir i su l ' 

. taU della, ipcopfia azione speici&ca. 
À'.noiia, «ii può aggiungere, perohà ' 

non aveva precisati' i. contorni della ! 
sua azione specifloa, della sua tattica { 
di parte...Dove-usurpava' i diritti della : 

J§||MÌ|nWm^2^Iri1 ' 
• doveiK^b^a«tRggiig|r^«)!Ìl veoohid 
metro romantico. Voleva essere ;̂ utta; 
la demqorazia,' od era cpnfii'sio^e ed; 

' impotedza ' ; 
Ad aumentare la babele,, contribui-

''vano i socialisti.' rivoluzionari e i re-' 
piibblioiinl della pregiudizi le, i quali 
ogni volta che 1 radicali vestivano i pro-

firli danni e non «ontraCfacevano la 
or pròpria flsonomia, urlavano al tra­

dimento, rimproverandoli di non essere 
socialisti . e repubblicani. Eh, si capi-' 
sce'I II, papa non è il re, e il re non 
k il papa : corno dice una vecchia oan-' 
zottsttà. Noi, all'incóntro, non li vo­
levamo' né soslaìisti nà repubblioani,; 
ma soltanto radicali. Paro un ragie-i 
numento. da Bertoldo e Bertoldino, 
tanto 6 semplice e perfino volgare:' 
ma pel' l'appuntò le idee semplici sono 
più difficile comprensione, ., 

* ' ' 
- ' « « - -

Il partito., radiijale lOon è socialista : 
i dunque , ,borgl;e9e ?. Sìourameote. E', 
nemi«o,'dol proletariot No,.davvero. ; 

Ce; in-Italia, specie nelle, provinoie, 
meridionali, un largo avaiizò tuttavia: 
resistente ^i-Jorze medievali,, che ' bi-: 
spgna distruggere. C'è uno stuoloJn-! 
numerevole' di picooli - borghesi, op­
pressi dai fisco e mortificati dall'ai 
bagia feudale, i,quali bisogna spocor-
rore. ' Ci sono d̂a combattere uomini 
e partiti che contendono al,popolo 
l'uso del diritto comune affermato dalle 
rivoluzioni b^orgheii ; ci sono ,da, do-
s t a r e e disciplinare le energie bor-
'ghesi per' la diSusione della grande 
indnitria. 

Di questi varii bisogni è indice quei 
vago malcontento sh'ò diffusa in tutta 
l'Italia.' Ma' dare soddisfazione a quei 
bisogni e non soltanto fortificare le 
elàssi borghesi facendolo più ricche e 
laboriose, ma .accrescere e agguerrire 
le soh'ere proletarie (il proletario è 
forte dove torto è la borghpii»), ma 
preparare le oondiz'oni economiche por 
gli svolgimenti socialisti. 

Il partito, radicale non è repubbli­
cano ; è dunque monarchico ? No ; è 
agnostico. E' uii,partito ^j,r>forme im 
mediate ;"S"ll^Srtitó'-aitf»6'a per sé 
l'oggi. G provvede alla propria azione 
anphe con l'islituto - monarchioa, «ifin 
ohà » questo non i sia d'ostacolo. 

Il partito radicale h del positismo 
attuale : ha un programma limitata a 
un breve periodo, storico ; à un par­
tito di pratici. Ecco tutto. 

Si capisce che il' Ntezzogiorno, il 
quale p'ii soffre, abb'a dato un larffo 
oootr boto di mimini o di ponsiiTo :.l 

cotigViì>tiiO rhóitiuìi'\ t> hi QOtii'tir niitiì 
ah'ì li> qu"itioni prtiio'pali fma-ìi-o poitè 
e pi'oisidulu dm rappruieutaaii del Mi.-?.)-
ztigioroii., '! 

E si o '̂pisce elio i moderati — in testa 
i r Qiofnalè d'Italia ti' il CorrUrè 
della Sera — abbiano criticato acerba­
mente il congresso radicale é abbiano 
tentato di mascherarne l'ImpOrtanlza. 

Que'ste oritlohe di alcuni o il silenzio 
di altri didono'i&he il partito radicali 
è temuto. ' '; 

I ministeriali paventano il compcLti: 
toro,. E i ipodorativ. a oui-i(:-'OioUtttià 
dato l'anima, vanno brontolando;. .— 
Che differenza di programma ò tra noi 
e i radioilli? Nossdod. Dunque, statò 

: contento, umano genti; al cjutà'l-^ 
! E! soggiungono:—• Nemmeno noi vo­

gliamo più la reaziono — 
j Diciamo meglio: non vogliano la rea' 

zione aperta, perchè la sanno impos­
sibile; ma vogliono e proseguono, colla 
complicitii del'Govei'no, una reazióne 
coperta ed insidiosa. 

S sono nemici .della riforme ohe raf­
forzano il senso di classe nel proje-
tariato. 

— Ma anche noi — strillino — vo 
gliamd darà rifórma, ' 

—\ SI, ma col' onore di ohi ii,: una 
elemosina ! — ' . . i 

E' difierenza d'intenzione, .è opposi­
zione dì metodo 

I nostri moderati non hanno ancora 
capito la rivoluzione francese. 

.Oarzin ' Cassola. 

IH PARLAMEIITO. 
(Sediitii dol 23 — l'roV. ' Bidnchcri) ' 

SI continua la discussiooe'del'bilandio 
della guerra, nel quale quasi tutti- gli 
oratori nel mentre, sostengono la oe-
cessitii di economie nel bilancio, mili 
tare, domandano miglioi-amenti in quasi 
tutti i oapiloli, 

(Seduta pom. — l'res. Diancheri), 
Si coiitinua,. nello, stesso jtrgî manito. 

posta di Pescetti per rabolìziono del 
Tribunale supremo di 'guerra e marina. 

itìè|i''fa'ì}i8èllÌli'M4U^<^ÀU''6rtaacio 
termineri|.e-d<ijliiftni si'discutorii il pro­
gatta di legge per i superstiti .-di Men­
tana. 

i i i t i I 1 H t *-l P"̂ i 1 

Giustizia.... curiosa 
. Il noto automobilista miknese Cnr-
letti, venuto a diverbio col guardiano 
di un passaggio a livello della Cerro-
viària 'Treviglio Bergamo, perchè questi 
gli aveva ohiuso il csncsiio, facendolo 
retrocedere, benché mancasse poi parec­
chio tempo al : sopfiggiungere del treno, 
ingiuriò. 

Cassai 
accogliendo le conclusioni dell'avvocato 
difensore Cesare Agratì, dichiarò che 
il cantoniere ferroviaria non è un pub­
blico ufficiale, ed assolse l'automobilista 
Curletti. 

Noli v'è dùbbio, però, ohe se quel guar­
diano avesse lasciato passairò Io spgri-
man, » fosse avvenuta una catastrofe, 
il gu&rdiano sarebbe stato giudicato e 
ooodanoato... cóme un Ipnbbjiop uffi­
ciale che manca ai suoi dayer]̂ . 

Non v'è dubbio 'ohe d'ora,in poi ,quel 
'guardi:mo, e i suorcolleghi, '̂annó di­
ritto di.,. lasciar passare tutti i Cur­
letti ohe vogliono pas'sare don l'auto-
ntpbile, per non avere il danno delle 
ingiurie e le befi'e della sentenza. 

* 
Morale. 
Gli stracci vanno sempre all'aria,,,, 

iri Italia! 

lntoif0MM|i o i^ponacha |ii*owinciali 

Ultimi eehi di Segnaeeo 
Kcoo la « Dicbiàr^ziono » portataoi 

ieri dal dott. BiasuttI : 
Ui fronte alle diohlarazionl "apparse oggi 

n&\^ÌPrÌNU 0 Qrmste da sette consiglieri 
della fraziono di Segnacno, i iiuali iiltor-
mnuo : « Esatiriia la iratlaxiùnc di fju&ili 
onsiiìUi- (all'ordino dol giorno) il Pròsitkule 
diohiam sàalia la .ledula, tk .ufiiia ti -jiro-
vare il fio-ntrario * ; i sottoaoritti qonfligiieri 
comunali aul loro ofl̂ 'ore o noi modo pifi 
reciso diohlarano ' ; - . i 

u a a o l a t n m e n l e tMHa, 
la'afioEixiaziciue dei òouaiglieri -della frazione 
di Sogiittcuo, spiacenti di essere costretti a 
pubbliolie dieluoi-aaióni per confermare ola 
ohe nessuno dovrebbe mettete in dubbio. 

AITerniiino inoltre? nel, modo pìvV reciso 
olio,nella seduta del giorno 11 oorr,-, ap­
provata l'apertura (Ibi concorso al posto di 
segretario comunale di Sogiiadno, la diisons-
siono si svolao, nei, seguenti tamJni :. jll 

•eiaiJ(gHMe •Biaautli''Sstae a «bijéttfire. Infor-
ma7.ioni al Sitlil'aoO''8ull''inóhl6t!ta o-ispo-
sione ohe ilirsi voglia, l'igorosamento/ordi-
nata dal il. Prefetto .a Segnaooo, e prote­
stò 'contro l'opei-ato del R, Prefetto stesso 
0 contro coloro ohe,'con acouse a carico 
doll'ainmiiustrasione; «ìomunale, promossero 
l'iucliiesta 0 ispo7.ioî 4, ., 

Il, segi-otario ioterinale^siguor Arnaldo 
Bortèlotti (assente djdlaaala durante il dl-
acorsn dei dott. Bioiutti) legge quindi ai 
consiglieri il tosto dol Decreto prefettizio 
27 moggio scorso, e k nota 2 giugno, ove 
è Boritto isolilo '^iidkhi ìrregolarìtA di 
forma i 8ert>i%i oofmtnali Itttnno prottedulo 
in geitcralù in modo pddisfiic6iìi6 ; ciò che 
Ionia a lode del già eeq-retario signor Zox », 

Dopodi(!ll̂  il dott,-'Bi'a3Utti logge \m or­
dino del giorno firsiata ' dagli otto oonai-
glieri aottuaoi'itti, .preinet^ndo olio il l're-
fotto cortamente no órdineril'annullamonto, 
ma ohe, nondimeno,' unii protesta ai im­
pone a tutela del proprio decoro. 

,,, Segui una disouasioue aull'ordinp del 
'giorno presentato e — a riprova di ciò — 
iji citano alcune 'tìaservazioni fatto dagli 
.atoasi consiglieri della frazione di Sognaóco : 
li couaigliore Miconi. dicliiarò, fra altro, clic 
non persone di 'Segnacco, ma forse dì Col-
lalto promossero l'inchìoata. Avendo lo atcsao 
oonaigliere Mi«)nì espresso dei dubbi solla 
lettera 2 giugno del E. Prefetto, il.aegce-
tai-io Bòi'tulotti Io invitava ad esaminarla 
poi-aonalmonto. Altro' consigliere -coleva 
fosse eaibita la relazione' del Commisaario 
Big. rag, Alautovani, .dicendo di .non pre-
atar Xede' alla nota, p're&ttizia 2 giugno del 
H-.'''Prefetto- perchò fil Prefetto''i amico 
del'doti, liiasuUi.'-' La votazione soll'or-

. dine del giorno presentato seguì per alzata 
di mano, restando iiitoao òhe l'ordine del 
giorno ateaso sarebbe stato comunicato a 
tutti i giornali di Udine. Solo dopo di ciò, 
il aindaco dichiarò sciolta la seduta. 

Quanto sopra potrà vojiiro in i.2iialaiaBÌ 
momento co'ufermato dal 'aegrotario inte-
l'imilo. (,.„Coue sì Te4e qui lotto III — 
N. d. E.). 

Giudichi da ciò il lettore quanta fedo 
meritoesero presso il K. Prefetto i setto 
consiglieri di Segnaoco e quanta no mori-
tino ora presso il pubblico onesto e impar­
ziale di tutti i partiti. 

Segnacco, 21 giugno lOOd. 
Ij. Andrepli, Sindaco —ìlorgaute Giacomo. 

Asseasoro uom. .—• Pietro;. Job, id. id. — 
G. Biaantti. Consigliere com. —• Di Ma­
ria Giangiacomo, id. — Pividori Luigi, 
id, — Del ifabbro Giacomo, id. —• Ma-
nini Pietro, id, , 

stiono estranea all'oggetto 8p,scittlo della 
oottvooaziono » ; ' 

4. che poco dopa venni' dalla Vioina 
stanza chiamato a recarmi nella' sala 
colle carte ; mi fu chiesta e diedi let­
tura dei decreto prefettizio relativo 
all'ispezione e della nota' ohe comuni 
cavano i lisultatl, "olò ohe io fe«i senza 
alcuna difficoitli i' 

5. che nella siila vidi riuniti i con­
siglieri che animatamente si soambia-
vaoO'parole e. mi consta essersi votato 
un ordino del-giorno di protesta contro 
il K. Prefetto per l'ordlAata ispezione; 

6. ohe però, convinto come ero' e 
colDio SODO, che 'esaurito l'ordius del 
giorno non si potesse deliberare sopra 
proposte estranee, non diedi pets e nan 
raooolsì in verbale discussioni e deli­
berazioni che, n mio gitidizio, non pò 
tevano metterai a partito s che sareb­
bero assolutamente illegali. 

Tale fu la mia condotta e tale è la 
via ohe I ho seguita nella oiroostgoza 
«opra indicata, K -

- Tciceàibio "22 giugno 1901. 
' Arnaldo, BortotoUi. 

Ci sembra ohe questa doou.mo^to, ve­
niente da persóna un pa| più egpprta e 
illumina.ta. in. argomento, ohe non lo 
siano If.dòlt, 'tìiàsutti e.i suoi oauda-
tariif':- S^flgyllig^l »:,: '••• • -. - •-
. llidott, Biaiutti p6i> ha un bòl-farsi 

.versare, in- cappello a in coda alla sta 
dichiarazione, uu.'Sacca e una «porta dì 
lodi dal Giornale di Udine. 

Uà un .bel dire che < il perno della 
polemica si riduoeva a- qai:ote conte­
stazioni» (e adesso anche questa «perno», 
gli oiurla, comes i vede, nel manico) 
,0 ohe il,-resto A una «diatriba' vólga-
rissima»,' • ''.' • 
• « Diatriba volgarissinia » fu la sua, 
e fu degna parafrasi di quell'altra ohe 
egli i sbandi, sotto forma di ordine del 
giqrno, a quei poveri consiglieri rurali, 
ai quali fa da autorevole dottor- Àz-' 
zeccagarbugli.nel Oonsigliodi Segnacco! 

Ma quella con oui gli fu riàposto per 
le rime nel Friuli, fu una confutazione 
dooi;imeotata, punto per punto, delle 
falsità da lui-asserite; fu nnasoóperta 
~ documentata, punto per Ĵqnto — 
dei suoi altarini di piaaol'()l,.fè.9d{itaHc ,̂ ' ^Z^ 
antipatioa.',:fioo alle'galline dr^-gnàbooj 

E ci ha fatta uh'a bella figura, affé! 
Ah gli fa eomodò, - adOaso; buttarsi 

a dire ohe fu uba «diatriba», (iella 
quale non vale la pena di - occuparsi? 
e tenere,. solo il., cp^rno»? 

Come gli piace 1 La testimonianza, 
onesta, irrefragabile, di Arnaldo Borto-
lotli, è qui! 

Oramai il pubblico — ohe ne ha 
certamente piene le tasche — ha capito 
e riso abbastanza,., «perno» compreso. 

Sinocida Gonno Golpodifociio ' . ' 
Codroipo 22. 

:11 alg. Luigim^nini di Kiv s del Ta-
gliameuto di anni 22 figlio dol ricco 
possidente s g, Gottardo Meo'ni si è 
oggi tirata un colpo di fucile al petto. 
, .Circa un anno fa, colpito da infer­
miti! di mente. Sa per 7 giorni rinchiuso 
ttoll'ospitale di Udine; poi passò all'o­
spedale di.San Datiiolo del Friuli dova 
rimase qualche mese, 
- Ne usci ò ritornò in grembo alla fa­

miglia ai primi del maggio «corso 
Da qualche giorno il -giovane era ma-

linconioo e taciturno più dol solito. 
. Questa mattina si recò per Hvago in 

oampagua; ri tornò-aioasA a mezzogiorno, 
si mise a tavola. Dopo aver assaggiato 
il cibo, disse ohe .non si sentiva troppo 
appetito e oho andava, a riposare. Si 
levò da tavola e «i-raeò di sopra. 

lu-una stanza c'era un vecchio fu­
cile a due oanqe. -Il giovane lo afferrò, 
se.lo puntò al patto, feoe soatturo il 
grilletto. , . . 

Al malore prodotto dall'esplosione 
accorsero, spaventati, l famigliari i 
quali trovarono il povero giovane di­
stesa sul pavimento. Lo sollevarono e 
lo adagiarono sopra il letto, figli non 
.si lamentava;- non dava segni di vita. 
Nel. petto, in direzione del OBorê , aveva 
.due larghe ferite dalle qaall sgorgava 
il sangue in abbobdanza,.,') ' 
- Chiamati, venneAo prontamente ì me-
dioi dott, Bagnara di Sedegliano ed'il 
oav. dqtt Falesohini di Codroipo, 

PIÙ tardi giunse 11 dott. Fiorioli di 
S, Vito al Tagliamonto.- •;•-

Tutti e tre ì- mediai furono oonoordi 
nel giudicare gravissime le ooodizioai 
del suicida.. , . >: 

Egli è ferito gravemente al polmone 
sinistro ed:alla milza. Non gli restano 
che poche ore di .vita. 

Il povero giovane congerva la mente 
serena, sa di morire, ed a qqelli che lo 
circondano dice loro ohe per Ini è finita 
e ohe starii'meglio di Ih oho di qu&. 

Ad alonni ebbe in precedenza a oon-
fidaro ohe par lai. la vita non ava.ra 
scopo ; olio era. nn povero infelice, ohe 
era .consolo del germe- del malo «he 
cavava in lui, un mala< che non per­
dona. Ciò lo determiaò a troncare la 

' Per il Gtiitaiiario di F. D. 
Il l i del prossimo' agosto, ricorrendo il 

contenario della nascita di F, D. Gucraszi, 
la democrazia livornese aolennizzerii degna­
mente queata data con un. peUegrifiaggio a 
Montenero. 

Il corteo sni'il preceduto ^a una Iiaudiera, 
donata dallo donne livornesi, oon la aoritta : 
La democrazia d'Italia a F, IJ. Queraxxi. 

ziato da quella eeziuno uol « Liobra pon-

!î ™ ^.AìÈWfi&'jfc^Jis'ìd^iy 
Pellegrini, ilir.iDGlIre jlarzoccliini. 

La protesta di sedici Provincie 
ILtConaiRlio,. proTiMialef 4' Psilogoa 

ha VDt&io iin telegramm>> crcolara di 
protesta diramata diillo Deputazioni di 
Ilavennu, Padova, Verona, Venezia, 
Mantova, Rovigo, Modena, ' Brescia, 
Udine, Sondrio, Como, Cremona, 'Bel­
luno, Feri ara e Milano contro il pro­
getto del ministro dei Lavori Pubblici 
di distrarre i fondi stanziati per le fu­
ture bonifiche di detto provinole per 
l'acquedotto pneliesa. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

A questa opponiamo semxilioemente — 
comuuicuta' ieri ' atesso a noi ed anciie 
agli, altri giornali. (ali;uno dei quali, o'è da 
Bcommettero, non la pubblicherà) quest'altra. 

Dichiarazione 
. Premetto che è con un senso di di­
sgusto ohe io vedo-:agitarsi sui giornali 
cittadini una polemica a proposito di 
una seduta consigliare tenuta in Segnacco 
nel di 11 corr, mese, E perchè non 
amo che il'miouome sia coinvolto nella 
discussione a sostegno dell'una o del­
l'ultra parte, in che quei consiglieri 
comunali sono deplorevolmente divisi, 
e polchÒ d'altronde In vesto di segre­
tario interinale' io intervenni alla se­
duta in parola, cosi calla mia abituale 
franchezza 

DICHIARO 
1, che il Consiglio comunale di Se­

gnacco era nel giorno II giugno con­
vocato in sessione straordinaria pep 
deliberare sugli oggetti posti all'ordine 
del giorno o previamente comunicati 
ai consiglieri ; 

.2. ohe esìurito l'ordine del giorno, 
sema attendere se il Smdaco Presi 
dente avesse dichiarato, né so se di 
chiarasse, che la seduta era sciolta, 
pubblioamente affermai clie null'àllro mi 
restava a fare e mi allontanai dalla 
sala 'dal Oouaigiió per rtidigere il ver­
bale : 

3. che ho abbastanza pratica ammi 
nlstrativa per conoscere ildisposto del­
l'articolo 265 della vigente leggo co­
munale e provinciale, prescrivente che 
«« Consi^fj, .î efift adunante ,^\raordi 
norie,non p'óssdni) deliberare,'né mot 
tere a partito alcuna pi-upusta' » i)«i< 

A proposito: tanti saluti, dai..,. « ci­
trulli» e dai < codardi», dott, Biasuttì. 
Caspita, anche gli' epiteti,tragici Co­
dardi I che bel parolone, eli ? 

HI.... tanti saluti dai ,aette analfabeti; 
ai aette letterati, caspita! che hanno' 
l'onore di portare la coda della toga; 
al loro sublime dottare Azzeccagarbugli. 
Loro sono letier^toni, caspita! solo la 
protezii^ne di cotanto uomo, caspita ! 
b^sta ad.infondere la scienza e la let 
taratura,.,. 

-Slezipiu sappletoiis àmiióistrative . 
Mandamento di Pordenone 

^dtdmon.» 2 3 . 
Ci SI comunica' la seguente lettera ' 

diretta al sig. Fracesco Asqnini : ' 
t ìMiìo Garo ['Francesco, 

Tu od - alcuni ' .-iltri alTettuoai - Vorreate 
procurarmi uu poato noi Nostro Conaiglio 
pi'ovinoialo. E Io Yi avvorto olle Mi fu 
dotto ohp ai mottei'ti ogni impogni)- a;ao-
àlegno della ùLindidatara proposta a com-
'battOTO la .Alia. 

^lio Dio !.... Alla Mia età, o con i do­
lori olio Mi comprimono il onoro, porche 
dovrei iaapiare.jchet il'Mio .nome andaaso 
a uu;5dBaltì'<ÌÌ)iiBQ.'Av.i':,i.J.i ì i i ; 

"' P'Hi J ? W # ÌI-.i!SÌSÌ'''6iW"™ ?''? 
al preaoute ai possa renderò qui da, Noi 
alla oau&a popolare sia questo : di lasciar 
fare ai Signori ' Moderati tiilto qiiel tanto 
oho sanno o ohe possono. 

Itingra-zio adunque To e gli altri delle 
Vostro Gorteai inten-AÌoni. Ohe so poi Vi 
anima un pensiero diSereuto dal Mio, se 
Y( piace ancora.combattere. Vi prego di 
mettere avanti qualelio altro da' Nostri 
Amioi. 

In quanto a Me, corno vedi, sono un 
povero solitario : e Ti aaaicuro elio si farà 
opera buona se Mi ai laaoierà alle Mie 
ineate memorie o alla 'Mia aolitudino. Io 
intanto li desiderio e il voglio. 

Addio por ora. 
Atì'e/ionatiBsimo Amico : L, D. Qaleax-ù» 

I motivi di questo rifiuto sono tristi, 
nobilmente tristi, e sdegnosi. 

Ma non sappiamo rassegnarci a pen­
sare che per quu^io la demoorazia 
ponienrines» rinunci alla buttoiflla noi 
b-il nome di lui... 

L a t i « « n « , 22 — Feitegglamenti — 
Per iniziativa del Velooe-Club-Tisana 
si preparano grandi feste nel prossimo 
settembre: Convegno Ciclistico e Corse 
Oiclisticho con grossi premi. Tombola, 
concerto di una distinta banda muaioale, 
regata o galleggiante sol Tagliamonto. 

Programma attraentissimo che assi­
cura grande ooncorso di forestieri an­
che per la looalitii pittoresca e roman­
tica del nostro fiume: Ed-invero nessun 
paese del Friuli, par quanto più bello 
e ridente, maggiormente si presta per 
simili spettacoli, La -galleggiante ci 
trasporta con la immaginazione dai 
racconti fatati delle « Mille e una notte» 
al Canal Grande di Venezia in una 
tepida sera d'estate. 

Il Comitato costituito per raccogliere 
1 fondi necessari lavora e le cose pro­
cedono bene. Tutti- concorrono volon­
terosi e CIÒ è degno di oucomio. Bi­
sogna intatti riilottere che le feste ed 
il ooi^cocso di forestieri,altPeohè allietare 
l'animo porteranno un grande vn'itiiggio 
al-borsollicioo,degli'v'e-iórcenti n 'ni);o-
zianti. Si è a questi che il Comitato 
deve in .princlpalitè, rivolgersi,.facendo 
loro comprendere ohe'ogni lira esbor­
sata rappresenta cento lire di guadagno, 

Non si scoraggino adunque i . bravi 
giovtjDotti dol Club, oon tengano dotito 
di- qualche raglio o di qualche sferrata 
all'aria. 

Non ti curar dì lor.... 
Sempre avanti! Proseguano con fiducia, 

che lu intera cittadinanza approva ed 
applaude al loro operato. 

.C ivada l» ! 22 — Partenaa. — Oggi 
col treno delle 17.15 è partito por la 
nuova sede, Padova, il sig- Comm'SSario 
conte cav. Breganze 

Alia stazione erano ad ossequiarlo il 
Sindaco cav. Morgante, l'avvocato oav. 
Pollis, il sig. Pezzetti K. Pretore, il 
delegato di P. S, 8>g, Minardi ed altri. 

Ancora non si ha notizia del rim­
piazzo, e si crede che la vacanza durerji 
molto, Per questa il mondo non cadrit, • 

, E n e m a n s O | 22 •— La morte del 
Sindaco — Stamane improvvisamente 
moriva in seguilo a paralisi cardiaca 
l'egi;egio nostro Sindaco Colosetli, Luigi, 
da tutti stimato per le sue qualitti e 
per lo zelo con cui diresse le sorti del 
Comune. Gli ai proparano solènni ono­
ranze. 

Vedi altre sornspondeniB in t e m pag, 

La CUBA i Écace e sicm w wm W di stoico e nomi è I'AIÀHO u u m a ìaso ùi Fem-Cliiiia-tiàrMro tora-disìivo-' 



IL FRIULI 

Pei movimento degli M i m . in Italia 
Nella sera del 16 corrente ebbe luogo 

a Milano la oosttueione della seilona 
lombarda e dei laghi delt'Aasaoiaziooe 
iinllana nel moritneiito dei forestieri. I 
K>'andi giornali non hanno data a questa 
l'Unione l'impartanza ohe si meritata; 
i più genetost si sono limitati ad no 
reneeontp di. qualohe rentioa dl.riqha 
me'sa Itt tra iina uotìiia e' l'altra di 
oronaea, fra il morto ammazzato ed il 
dramma d'umore, Eppure la questione 
meritava di ensèl: presa in ben altra 
considerazione. Quando si pensa ohe il 
movimento dei forestieri in Italie fratta 
al nostro paese non so bene se 75 o 
9Q milioni all'anno, qualcosa oome il 
provento del regio lotto, si dove ben 
eonohiudore ohe il tema 6 importante 
ed interessante almeno quanto l'espor 
taziono deiU uova 6 le corso automo-
b'Iisliohe io Oermania. 

Il oomm. Broggi, relatore del Gomi­
talo oostitntivo della sezione lombarda, 
ha parlata da par suo aocennando alla 
necessità di far gustare dal forestiero 
tutte le bellezie naturali ed t tesori 
d'arte ebe possediamo, trattandolo oon 
OKni riguardo, fornendogli tutte le in-
dioazioni neuesisario ed evitandogli quelle 
noie che gli impodisoono di * gustare 
~ come dice OD- resocontista mila­
nese — con animo sereno gli Infiniti 
incanti ohe la nostra natura gli offre». 

Tutto 0Ì6 va benissimo; faooiamo 
gustare al forestiera i nostri panorami, 
Te nostre oostolette, i nostri tramonti, 
i nostri vini, le nostre riviere ed il 
nostro risotto al pomodoro, Kaociamogll 
ammirare le inonmerevoli belleiize ar-
ti.itiobe e naturali della nostra patria; 
I laghi, la galleria V K, la Val Brem-
b.ina e l'Uomo di Pietra, il mnseo del 
Rsorgimento, et Domm, gli agoni del 
Lar<o e le trote del Oarda. 

Condnoiamolo attraverso ai nostri 
musei, alle nostre gallorie, alle liostre 
p nacoteohe, ai ruderi delle nostro eti. 
vetuste. Faociamogli gustare tutto; i 
marmi cipollini e la farinata, i fram-
manti dei vecchi circhi smantellati ed 
il formaggio parmigiana B cerchiamo 
pure dievitarj{li ogni noia; mettiamogli 
fra le mani della buone guide lis quali 
9'ano fatte eoo intendim'jnti seri e non 
risn trappole di albergatori che vi 
fanno vedere ii mare dalla valle del 
l'Adda 0 dai Ietto della Soriria, ed il 
tramonto sul Monte Uosa dal golfo di 
Salerno; cercbiamo pure di ottenere 
dalle ferrovie un mezzo meno fiscale 
nella distribnziOBa dei biglietti; cer­
chiamo di rendere meno cerbera la 
dogana. e meno asfissianti i portinui 
degli alberghi alle stazioni. — Tutto 
questo è eccellente, ma non è tutto. 

li'Aeaociazione ai preoaoupa unica 
mente dei' forestieri ohe scendono ''alle 
Alpi 0 ci vengono dal di 1̂  dei mari. 
Per avere il diritto alle sue aure ed 
alle sue attenzioni non bisogna essere 
regnicoli del regno d'Italia II forestiere... 

. italiano non merita un riguardo epe 
oiale: è in casa sua e si sbrighi da sé. 

II forestiera autentico è quello che vi 
parla in una'lingua straniera, Se desi­
dera una camera à un nostrano.... un 
paino; non vale un soldo; ma se co 
manda una room, una ìimmer, una 
chambre; oh! allora è altra faccenda; 
bisogna stendere i tappeti sol suo pas 
eaggio. 

Kbbeoe, francamente a me pare ohe 
non basta oocupacsi dei forestieri.,. di 
inori, ma ohe sì dovrebbe por mente 
ariobe ai forestieri.,., di dentro; voglio 
dire agli italiani. Noi cerchiamo di fare 
noa grande reclame all'estero e noi ci 
'itccorgiamo che l'estero fa una strepi­
tosa réolame in casa nostra; quando 
possiamo pronunciare un nome eBOtico, 
sir William Napudaskymoore, Herr 
Von Brudermann,.Lurd Sokaschpeare, 
Principe- Paulovishi), hidalgo de la 
Cahaller y de la Crm, baron de Ra 
iamplon, eoo-, ne abbiam piena la 
pancia. 

Ma bisogna pensare che tutta questa 
gente esotica se è una sorgente ma­
go fica di bene pel nostro bel paese e 
se fa fiorire l'industria degli alberghi 
dì premier e iout premier ordre (ora 
hanno anche inventato il tout premier) 
noa è poi l'universo intero e oho vi 
sono delle ìnuumeri falangi di gente 
dabbene la quale, pur essendo nata fra 
la patria di Nasi e le A.lpi retiche, ama 
viaggiare, mutar paese, cambiar aria 
senza passar per inglese od americana. 

Ebbene, non tutta questaibrava gente 
nata in Italia conosce le bellezze della 
patria. Quanti ne ho conosciuti io che 
se no vanno, in Isvizzera, in qualche 
paese da capre e da ciottoli, sempli­
cemente perchè ne hanno letto il uomo 

, in qualche giornale, in qualche rivista, 
e magari in qualche romanzo alla moda 
di uno dei nostri autori da salotto! Vi 
sono degli individui nati ed allevati in 
Italia — come vorrebbe un turtlsta — 
che vi parlano del Kighi, dell'Ober-
land, di Zarmatt, eco , e che ignorano 
completamente le magnificenze naturali 
ed artistiche della Valle d'Aosta, i pa-
nai'aoii iodescrivibìii dai tramonti e 
delle albe sul lago di Como, la solen-
uiti» dei laghi Maggioro e di Oarda, la 
poesia magnifica della vallo Brembana 
e dell'alto bresciano, le deliziose vai' 

WKa dell'alto udinese e del veronese, 
le freioure confurtaoti della Toscana e 
do' suoi colli popolati di case e di 
iiliBeti, l'Incanto eterno del litorale, 
dei golfi, delle marine, i fascini della 
campagna romana, I» flore bellezze 
delle nostre montagne, eco,, ecr. Cosi 
montro l'Astociazione pel forestieri 
volge tutti 1 sud lodevoli sforzi a 
chiamare gli stranieri lo Italia, acoads 
che molti italiani non conoscano la 
patria loro e si sentano attratti fuori 
d'Italia da una réotame sapiente e dal 
desiderio di varcare la frontiera. 

Orbene, perchè noi giornalisti di pro­
vincia ohe vediamo da vicino le bel­
lezze del vostro paê ie non oerohlamo 
di formare una speda di Atsooiaiioni 

f iel mommento degli italiani in Ila 
ia la quale potrebbe essere benissimo 

un'ausiliaria della grande e benemerita 
associazione naz-ooale ? 

Siccome i'nella natura umaBa il de» 
tiderio di veder cose nuove, panorami 
nuovi, bellezze nuove, cosi nulla sa 
rebbe più facile per noi giornalisti che ri • 
cambiarci alcuni cenni Illustrativi delle 
nostre rispettive regioni. Ciò promuo­
verebbe uno' scambio di visitatori e 
creerebbe un movimento interno astai 
profteno. Li'Asssouiazione farebbe il 
rimanente cou una reclame Intelligente 
e con informazioni precise, e cosi non 
si vedrebbero tanti oonnazionali scap. 
pare all'estero per cercare quanta pos­
sono molto p'.ti facilmente trovare in 
patria. L. Maisuero. 

,.,• 111 „ , , , • • —. 

Calaldosooplo 
ftf'oBomaNtIflo — Domani, 34 giugno 

S. Qiovanni Battista. 
B f f emer ld i « (or lvhe 

Ospitale di Udine 
S3 giugno Ì7SS — Mons. Giangi-

rolamo Qradeuigo arcivescovo di Udine, 
pontifioalmeute apparato, pone — con 
molta solennità — la prima pietra an-
golare dell'ospitale di Udino, Nella pie­
tra fu incassata una scatola di piombo, 
dentro la quale fu chiosa una memoria 
scritta in pergamena. 

L'atto è firmato: Andreas Brune!-
teschi notarius et canoellarius magni-
fioae c'vitatis Ut<ni, Anlonius Marchi 
notarius et canoellarius pii hospitalis 
miijorìs. 

L'atto è riprodotto nella Vita di 
mons. Giangirolamo Oradeniga de-
scritta oltre un secolo fa dall'ab O o 
vanni Pietro della Stua, e pubblicata 
per il solenne ingressa di mons, 0 M. 
Berengo alla sede Udinese (1385) 

L'atto predetto indica presenti: Ni-
colao Dragonlo, losepho Cossio, Nioolao 
Romano, Bartholomeo Moroldio, An­
tonio Bartolinio, Antonio Conti, laoobo 
Polito, Omnìbooo Vattolo. 

Era doge Paolo Raineri, luogotenente 
io Udine diovannl Barbara. 

Il documento porta la data 
Anno Bop. S. MDCCLXXXII - IX Kal, fulii. 

Quindi 23 giugno 1782. 
(Altra pabbTicDzlone indloa il 3 luglio 

1782 Può darsi che la cerimonia so­
lenne sia stata ritardata di qualche 
giorno Però — per data ufficiale — 
dobbiam» ritenere esatta l'odierna. Si 
accenna al 2 luglio dall'Osterman e dal 
Pojani. L'Oatermann in memoria sulle 
medaglie (Atti Accàd. Udine 1878, 
IrtSl- p. 146) si fonda su dati d'Archì­
vio, noi ci atteniamo al documento che 
ricorda la cerimonia). 

Colla scorta di varji atti e pubbli­
cazioni potremmo offrire molti dati e 
sui precedenti e sui fatti successivi alla 
odierna efiTemeride. Non sempre però 
si è in caso di dare cosi ampio svol­
gimento ad effemeride, e limitiamoci que­
sta volta al fatto speciale del giorno. Per 
chi. più desidera fiapeî e.è a,.consultarsi 
la memoi'io dèi sao. Pojàrii' « L'ospitale 
civile di Udine e Ipi sua chiesa.» pub­
blicata nel 1899, oltre la sopra ricor­
data vita di mons. 0 . Q. Oradenigo. 

Nella sala delle adunanze del Con 
sigilo dell'ospitale v'è il fac simile di 
medaglia allora coniata, e altre indica 
zioni, però senza precisare il giorno ma 
solo l'anno. 

Il Giussani (degli Istituti di benefi­
cenza nella provincia del Friuli pag. 15) 
pure non riporta ohe l'iodicaziane del­
l'anno. 

Un' uxoricida friulana 
alle Assise ili Trieste 

Oggi alle Assise di Trieste sarà te­
nuto dibattimento per crimine di omi­
cidio proditorio a carico di Maria 
O'Amco, d'anni 29, da Pdlmanova, 

Il fatto è noto. La notte del 6 a-
prlle la D'Amico, dopo aver vuotato 
sino alla feccia l'amaro calice della 
sua vita coniugale con un uomo, An­
tonio D'Amico, poco amante del la­
voro, crapulone e dissoluto, olTossa da 
un ultimo intimo oltraggio da lui ten­
tato, affidò alla bocca d'una rivoltella 
le sue vendette, IS nel sonno lo uccise. 

Tutti ricordano l'impressione profonda 
prodotta dalla tragedia e lo scatta ma­
gnifico di carità che ebbe Trieste in 
quei giorni, a favore dei figliuoletti di 
lei, del quali la piccola Aleandra ha 
oggi ventun mese! 

11 dibattimento verrà tenuto <>- do 
vendo trattarsi di particolari inlimi — 
quasi per intero a porte chiuse. 

UDINE 
(il t«léfi>ìW d0l Frinii porta il numaro Sftll. 

IJ droHitta > a duipotieieng d«ì mièòUco in 
Ufficio dalie a n«t iòani. « dati« fé aiU Ì8). 

NOTE ELETTORALI 

La situazione 
Siamo oramai all'antivigilia del giorno 

delle urne; e ancora — all'osservatore 
«uporfloiale — non pare for.ie chiarita 
la situazione elettorale, ossia là via 
segnata secondo logica e coscienza al­
l'elettore. 

All'osservalore superficiale, forse — 
abbiamo detto. Perchè a chi guardi un 
po' più in là della superficie, la situa­
zione è chiara, limpida, come acqua 
di baoino torglvo. 

La lotta elettorale municipale è fatta 
dì cose — ossìa d'interessi, e dei cri-
terii ohe devono governarli; d'indirizzo 
amministrativo, insomma ~> e d'uomini. 

Vediamo quale si presenta in questo 
momento fra noi. 

Il perohè e il slgnidoato di un ottlo — 
La parodia di Santone a Filista.,,. 
Da una parte il partito democratico. 

Il suo programma -~ ossia il bagàglio 
di propositi, 0 dei criteri da osi li de­
riva e con cui s'impegna di attuarli — 
sarà spedìfic^mente annunziato nel Co­
mizio di questa sera, e nei giornali 
domani. Ma intanto, nelle linee gene­
rali, è noto. 

Il suo programma è l'antico, inalte­
rato, immutabile per mutar di eventi, 
indefettibile per defezione di alleanze... 
L'atteggiamento ingiustificatamente iroso 
e aggressiva di alcuni preti del socia­
lismo non turberà affatto la serena fede 
del partito democratico nella religione 
del diritta popolare, non affievolirà 
l'snstero sentimento di dovere per 
cui il partito democratico sente suo 
compito r opera di giustizia fra le 
classi sociali, instaurando anzitutto il 
diritto degli umili, aprendo sempre più 
larga ~ col miglioramento delle con' 
d zioni intellettuali ed economiche — 
la via al proletariato. 

Che il partito democratico udinese 
abbia sempre finóra tenuto schietta fedq 
e serio proposito a-questo programma, 
lo dimostra — non foss'aitro,,.. l'odio 
aere dei reazioaarii ; odio cosi violenta 
e cieco, che li spinge ad una logica 
suicida che rassomiglia molto (a parte 
la differenza,, di muscoli) a quella di 
Sansone nel Tempio di Filiate ; ohe li 
spinge alla. cupa •'congiura forsennata, 
che li spinge — nel sentimento del­
l' impotenza propria — a..., spalleg­
giare apertamente quelli che fino a ieri 
erano per loro i più aborriti «sov­
versivi > III 

E il perchè di un connubio innaturale. 
— Vi tara Un ingenue.,,. 

Basta ripens!;re che cosa dicevano 
i nostri reazionari dell'alleanza dei 
radicali - - ibrida, rivoluzionaria, ecc. 
ecc. — con questi « sovversivi » ! 

E adesso — per quanto disapprovati 
e abbandonati da quelli di loro più il' 
luminati che sentono non potersi andar 
più oltre òontr'o i tempi - e contro ia 
logica — tentano e praticano essi stessi, 
gli ultimi reazionari, quella alleanza ! 

' Vi sarà mai un ingenuo che pensii 
che creda, che ammetta che i reazio-
zionari possano fare l'occhio dolce ai 
socialisti rivoluzionari.... per amore del 
proletariato!!?! 

Vi sarà mai ohi oon veda che i rea­
zionari fanno questo ultimo disperato 
tentativo appunto perché temono ed 
aborrono nei radicali i pratici e po­
sitivi rivendicatoci dei diritti del pro­
letariato! 

Non è evidente ohe essi temono ap­
punto il programma, positivo ed attua: 
bile, del partito democratico — e non 
le strampalerie fantastiche e reboanti 
insufflato da Libero Grassi a don Ni­
cola Trevisonno? 

S può mai immaginare sul serio che 
l'on. De Asarta e il gen. Giacomelli si 
accaniscano oontro i radicali e sim­
patizzino per Libero Grassi e don Trevi 
eonno.,. per amore della causa del 
proletariato t 

Al lettore, che conosce I suoi polli, 
la risposta. 

La due vie e i sentiorl. 

Si può dunque a priori — in attesa 
di vedere programmi specifioi, candi­

dature — intuire oggi ancora, quale 
ora nell'agosto 1901 — la situazione: 
da una parto 1 radicali, sempre rap 
presentanti e depositarli (malgrado le 
disensioni volute non da loro) del pro­
gramma del partiti popolari; — dal 
l'altra i reaiionarii (o meglio i loro J 
dispersi rimasugli] che tentano, di sor- 1 
presa e per imboscata, sperando nel ' 
l'aiuto —non meno illogico e pazzo— \ 
della squadriglia di Libero Orassi e di 
don Nicola Trevisonno, tentano l'ultimo 
assalto. 

Queste le due vie aperte alla logica 
del cittadino elettore. 

Le altre sono sentieri perduti o ad 
ducenti ad un vicolo chiuso; sono disper­
sioni piccini! e inutili; siano le Insala­
tine alla russa del cenacolo annidato in 
seno all'anione Esercenti, o manipo­
late dal soliti tre o quattro ambizio-
setti, magari anche a nome della Ce 
mera del Lavoro. 

Chi vuole proseguito — cou score, 
scinto rigore, oon metodo reso migliore 
dàlie esperienze, con integrato numero 
di buono forzo solidali — il programma 
del p!- jresso, delle ritorme, dell'evo­
luzione, della giustizia e della pace fra 
le classi scolali, voterà la lista radi­
cale. 

Chi non vuole questo, chi vnole che 
si ritorni indietro, ebe si disfaccia il 
già fatto, che si tolga il enssidio alla 
Camera del Lavoro, ohe si perdano le 
conquiste fatte — chi pensa (oome a-
pertamento dicono Libero Orassi e don 
Nicola Trevisonno) che..., < meglio i 
moderati!»; o chi vuole..,, le strampa­
lerie di don Nicola TrevUonno, ossia, 
pratioamente, il nulla; può votare la 
lista dei fortali preparata del Comitato 
rari «tante del fu Bossolo Tondo, o la 
lista di Lìbero Grassi (o Tona. . . e la 
altra), o le Insalatine rutse delle varie 
cucine. 

Virtualmente... fa lo atosao! 

La Camera «lei Lavoro, noi 
La Commissione esecutiva della Ca 

mera dei Lavoro ci scrive: 
e La prego di amontiro noi modo più 

assoluto cÌKj ia Camera dol Lavoro voglia 
prenderò parte in mia maniera qualsiasi 
allo prossimo lotte elettorali amministra­
tive ; ohe anzi lo stesso Segretario, per un 
sentimento di estrema delioatezza —. jer-
cb()!la itdatra satìtùiìons iton tóswobisv^ltii 
nell'azione ohe egli va svolgendo, ed lia 
diritto' 41 Svolgete ' òOme oittodHio — ha 
ohiesto 10 giorni di permossa alla Commis­
sione Eseoutiva, ohe si 6 affrettata ad BO-
oordarglieli. 

Tanto per norma dei maligni. 
Cordiali saluti >. 
Eh lo sapevamo bene che non. si 

trattava delia Camera del Lavoro! Co 
non taglie ohe l'intendimento di q««s'« 
nuova insaiatina russa — un radieale, 
un socialistu ultra, e un mooarchii 
Simo — più 0 meno a itome della Ca 
mera del Lavoro, esista in un grnp, 
petto; tanfo vero che ci fa confermato,., 
da uno dei tre candidati io pectore .. 

Pei Comizio di stasera 
tì pu\ibVioato il aeguonte avviso : 

FIBTITO RADICALE ITALIANQ 
%mi» d i Udini» 

Sleltari! 
Il sottoscritto Comitato v' invita ad 

intervanlra' questa sera giovedì 23corr. 
alle ora 9 al Teatro Minerva per di­
scutere il programma del Partilo Ra­
dicale, in vista delle prossime elezioni 
tmmin.istralive. 

Por il Comitato: Il Praìidmte 
M. l̂ ERISSINI 

I repubblicaoi oì comunicano il Boguojite 
manifesto, che oggi stesso sarà afOsso por 
la città; 

Cittadini elettori! 

La Sezione udinese del Partito Ke-
pubbiicano Italiano, io questo perioda 
di icfilacohimonto, In questo dilagare di 
ambizioni e di odi, in questa minaccia 
di decadenza della città nostra, sente 
il dovere di affermarsi oon uomini pro­
pri sni proprio programma politico so-
ciale-amminlstrativo. 

Questo programma nel campo poSi-
tico rappresenta il sogno radiosa iĵ i 
precursori e dei martiri dell'epopea na­
zionale, nel campo sociale la concezione 
mazziniana auspicante la redenzione del 
lavoro, nei canipo amministrativo l'd-
splicazione pratica di quei postulati che 
trovano la loro sanzione nei principi 
di nna scuola polìtico sociale, che traendo 
le sue origini dalla tradizione italiana 
si appropria tutte le coniĵ uiste dell' In­
telletto mqde.rnP; sènza ipotecare l'av-
venira, che il progresso prepara nel 
seno stesso degli elementi naturali e 
civili delia operosità umana. 

Elettori! 

Io nome di questi prinoipt convergete 
i vostri suffragi sui. nomi di 

GAHDELABESI MICHELE, sarto 
ZSLIANI PLINIO, farmadiiita 

Il Comitato. 

Nel campo soeialìsta 
Nulla, circa i nomi, si sa di defini­

tivo. 
Se si badasse alle chiacchiere, i nomi 

cambiano di ora in ora. 
Certo è che ì dissensi fra i soc'alistl 

sono vasti e profoodi ; o, per dir meglio, 
intorno al signor Libero Grassi e a 
don N'Oola si va facendo sempre piìi 
vasto.... il vuoto, — Com'era preve­
dibile. 

Una decisione non sarà presa, dicono, 
che domani a sera. 

Le insalatina rutta 
Visto e oonsidorato die la stagione par,; 

propiiiia alle insalatine russe elettorali, olle 
ulcvmi piatti di queste genere ai diooiio In 
oonfeKiono presso VUni<me JSsgrcsntie presso 
qualche alti'O Sodalizio, 

nnoho il Sodalizio della Slampa dovrebVe 
deliberare 

di portare una lista-tnaalatlna coi nomi 
dei direttori dei quattro o cinque o sei 
giornali oittadini. 

S potrebbe anche esser venuta la volta 
dell'ottimo ICilIpponl. 

In questo caso però, por for le cose 
giuste, non si deve dlmeaticare l'egregio 
Luceardi. 

Uno die ride. 

Uno ohe non ne vuol lapere 
Ij'ogtogio iiig. De Toni oi diohiara di 

essersi meravigliato di vedere il auo nome 
come probabile in una Hata in prepardzione 
da parte di un Comitato moderato. 

Aggiunge che egli, del resto, è tròppo 
occupato nella una professione, per poter 
prender parte alla vita pubblica, e quindi 
accettare una oandidatnra, anohe in aitr^ 
lista. 

Anche Palermo insegna 
Ànuhe a Palermo si oombatte soli-

dalmante àt'h Lega dei Partiti popolari. 
A nome di questa l'on. Girardiui fu 

iuv tato per la domenica 2 loglio ud 
un Comizio elettorale in qnella illustre 
citta. 

I nostri Giardini pubbtlci 
NoviUi bella e gentili 

B' questa la stagione in cui si ap­
prezza e zi gode la comodità e il ri­
storo delle passeggiato al fresco, ne­
gli ambienti arieggiati e traoqnilii, »tt 
cui dalla vasta ombria delle piante 
sembra piovere diffusa nna suadente 
aura di silenzio e di pace 

Non può dirsi veramente che i cit­
tadini udinesi apprezzino molto il loro 
vasto « Giardino Grand» > — Piazza 
Umberto I — che pure offra aotl at 
traente ago di quieti passeggi, sulla 
sera — alla vista della verde riva.dèi 
Castello — nel magnifico oiroolo di 
bellissimi platani e ippocastani dal fu t̂u 
quasi gigantesco, dall'ampia distesa' dfi 
rami frondosi, nel viale di tigli odo. 
rosi che si protende verso il lieve 
pendio. 

Ail'infuori dei C'clisti e dei motoci­
clisti che fanno l'allenamnitto e le prove 
di macchina, alla presenza'di. pochi cu­
riosi, nella comoda pista, quel! beliti 
Simo ambiente k solitario, negletto. 

Solo qualche fratta di bambini lo 
anima con gli strilli e con le capriole 
sttll'erba, mentre poche coppie maritali 
si' godono la pace e la frescura delta 
aera e il quieta mormorio della fontana. 

• 
* « 

P I » frequentato, offro deliziose ore 
di riposa diurno — chiuso al tramonto 
—• il Giardino RioasoU. Sotto "le cura 
sapienti, appassionate, del giardiniere-
capo Gaspsrmi — un giovine popolano 
intelligente e studioso da meritare di 
essere additato ad esempio — questo 
glardinosi ra mirabilmente trasformando 
ogni giorno, od è oramai un luogo in­
cantevole, ove l'arte dei fiorì ha prò. 
fuso le sue grazie e le sue' ricchezze 
rare, sotto la guida e il criterio del-
i'estet'ca; — un giardino ohe potrebbe 
essere l'orgoglio di una grande òaii 
signorile, e che deve essere orgoglio di 
una città gentile. 

MI propongo di riparlarne, con po' 
di descriziono, domani. 

Il girovago 

All'on. Giunta 
ilioeviamo : 
Daooliè fu proibita In pubblica at'llssione 

sui muri, l'onoroTOlo Oinnta diapoan ohe 
tutti gli avvisi aian aflissi su appositi o«r • 
toUi, disposti in diversi punti, della città. 
Ma ancor questi mancano assolutamente 
nel lungo tratto di via Mercatovèooliio, Bar-
tolini, l'ailiidio e Oemona. 

Perciò facciamo preghiera che questa do-
iniinda vonga ascoltata al piìl presto pcssi-
bile. 

{Sellano le firme). 
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L'adesione dei maoellaii 
Ieri, nei locali del Piibblico Macello, 

. ebbe luogo la riunione dei maòoilai e-
'leroenti in Udine per diaoutsre ed af 
flatar^isullai{Uostione dell'orazione delle 
callo refrigeranti. 

iVll'adunanza, presieduta dali'lHpettora 
veterinario miia'o'pile cav. Ua'&ii. in­
tervenne anche l'asseasore dell'igiene 
8lg Arturo Bjsetti. 

Dopo apieguta la neoeaiiitti della ere­
zione dei frigoriferi ed i vantaggi u6e 
se ne ritrarranno, i macellai aderirono 
in mu^asima allo proposte avanzato, ri-
aervandòiii, 31 ! boatnbnir'e pecuniaria 
mente in proporzione delle proprie con 
dizioni onde .tale progetto divenga in 
breve fatto compiuto. 

Lotterìa dall'Esposióone i l Udins 
. La Camera di Commoraiu avverte 
nhe, in ooofurmitk al piano della Lotteria 
dell'Esposizione Regionale di Udine, ap 
provato dalla H Prefettura, col 30 
giugno corrente spira il tormina di tre 
mesi pel ritiro dei premi, e ohe i premi 
non rit.rati entro quel termiae saranno 
prescritti. 

OiLoifl aùa nostia Cameia di COMBIGÌQ 
li Ministro di Agricolttira, iiidustiia' 

e oommeroio, on, Kava, ha confermato 
•anche pel triennio 1904-906 000 ia no­
stra Camera di commercio ad avero 
voto nel Consiglio Superiore di indu­
stria e oommercio. 
. Meritata attestazione di stima questa, 
per la qaeile con l preposti alla nostra 
Camera vivamente oi congratuliamo. 

-' ' Alla utola sipplettìva mista di Fadeino 
Alla scuola supplettiva mista dome-

Bicale di 'Padernci superarono gli esami 
.d i proscioglimento.Barbotti Valentino 

di LiUigi, Bertuzzi Eugenio di Luigi, 
Tolò Angolo, dî  G B., Zirzi Vito di 
Giovonai, AzzSnó Maria, Cai nero Sinta 

; • GlobA Anita; ' ' 

Operai, non fatevi krumìri 1 
11 Segretariato dxil'emigraziono in­

forma che è scoppiato a SatntOiaude 
'•.•{dipartimento dell'Aio m Francia) uno 
" Boiopow.^fra gli' addetti, all'edilizia ; 
•ì'taanovalli muratori,• scalpellini ecc. 
)• ;.' Operai attenti! 

• ' U n a a*«lMxiana « u l t o p a n i l i » 
O a z i a n a ^ U n a diligente relazione degli 

•stadi fatti nella vìsita dei forni coofio-
' rativi di alcune cititi ha ateso il signor 
•.'LiBigi. Pignat, 

'>E^ali'o^studio-pregiato, ob« riuisirit 
un'ottima guida nei eucoessivi studi per 
la soluz ODO dèi problema della panifi-
oaziooo nella nostra oittk. 

R a a « x « i e h * p p c n d o n a II v a i o 
L'altro ieri il ragazzo Zucco Candido 

d'anni 9 di Luigi, fruttivendolo, abitante 
in via Portaoitova N. 1 si allontanò da 
casa per iguota direzione assieme ad un 
suo compagno Floreamig Giacomo di 
anni U abitaute nella stessa via al 
N. 7. 

gli esami di lisenza e di ammissione 

usila scwila sesoiiiaHo, complemeiitari, nomali 
(Seguito - V. n. US) 

JSuami di Uoei»» a di euamiasioiie 
nelle Souole Tecuiolie di Udine, Civi-
dale e Pordenone. Le prove stu îtte delia 
licenza e di amiuissiune alle CÌBLSUÌ 2ix o 3a 
oominuierauno nella la sessione venerdì 1 
luglio e nella 2a sabato 1 ottobre alio ore 
8; le prove scritte di ammissione alla la 
classe U luneiii 4 luglio e, per la sessione 
auluunale il lunedi 3 ottobre alle oro 8 ; 
gli esami di proraozlono si daranno in ot­
tobre ii^i giorni ohe saranno indicati dal 

.;:Diwttoi?9„d'ogni singola Scuola,' 

Kw îttf di licensA normale selle Sonole 
aoxi^^Ù;£BmnilJiili di Vdine,e S. Piativo 
•1 itr^t^ome' • lóaaoliili di'Saoile. Le 

, pipvo.sotitte si terrimiio ooll'ordino o nei 
' giorni aeguoati, comiuoiauao alle oro 8 di 
ciasoun giorno nella sessione estiva e alle 
0 noU'auluanaie. 

Sessione di luglio : Lunedì 4 — Compo­
nimento italiano, martedì 5 — Soggio di 
disegno) mereoledì 6:—r Tema di pedago­
gia, giovedì 7 — Saggio di oalltgratia, 
Venerdì 8 — Lavori donneschi, idem, id., 
.— (ore U) Saggio di lavoro manuale. 

Sessione di ottobre : Lunedì 3, mai'lodl 
4, Inèrooledì ò', giovedì 6, venerdì 7, o-
guali' ootnpouiiuenti della sessione di luglio. 

X temi por lo provo scritto di itallauo a 
di pedagogia saranno inviati dal Itinis'lero. 
• • Ijj ..jKiveo.rali ovranno priiioipio il giorno 
11 iaglio'por la sessióno estiva è il giorao 
8 ottobre imr l'autunnale. 
• Agli esami di licenza normale possono 
X>tesentatsi lo candidate ohe, con atti de­
bitamente legalizzati, dimostrino di avoro : 

1. L'etl di '17 anni compiuti o olio si 
compiono col IIL dicembre dell'anno in 
corso ;• 2, Sana costituzione, atta a BÒste-
aera lefatioiio dell'insegnamento; ii. Con­
dotta irreprensibile ;• i. L'attestato di li­
cenza dalla scuola oomplemontaro, o dili-
oeu>.a della souola teonioa o di promozione 
dalla 3a alia 4a olaiiBe ginnasiale, o di am­
missione all'istituto tecnico, o uUa la classe' 
normale.'- La domanda per essere amniesse 
all'esame di liconzii normale, in carta liol-
lata da oeìit. CO, corredata degli indiooti 
dooumenti e dalla ricevuta della tassa pa­
gata, dovrà essei'e pi-eseatata alla ilireziono 
della Scuola entro il 25 giugno. 

Conlittun, 

^"ik.!!'Ospitai© 
Vennero accolti e medicati Blodiz 

Giovanni d'anni 40 possidente da San 
Leonardo Contusioni al torace destro 
oon fratture aoxtall multiple, contusions 
all'angolo ovale di sinistra ed nchimosi 
alla regione palpebralo sinistra' dovute 
ad mvestiDtinto di un carro, guaiiibiie 
in giorni 30 salvo complicazioni. 

Dormitolli Quirino d'anni S^ da Fiume, 
operalo, ferita ohe apre l'articolazione 
interfalnngea scQonda dell'anulare, abra­
sione lineare al lato radiala del dito 
medio della mano sinistra. Sul lavóro; 
guaribile in giorni 30 salvo oomplioa-
zionl. 

Sello Antonino di Giovanni d'anni 20, 
falogname di Udine, ferita da taglio 
airnltiina falange del dito indice della 
mano sinistra. Aceidontale, Guaribile In 
giorni SO^AOit riserva. 

Mini V^lrnlino di Angelo d'anni 19 
facchino di N'inis,,ferita lacera al.dift) 
anulare della mano destra. Ouà'ribilé 

.in giornata salvo complicazioni. Acci­
dentale sul lavoro. 

Il mecosto dei bozzoli — 
era stamane assai iinitnalo. 

Si f<ìCtìf« questi prOiìKi ; Bozzoli : da lire 
1.90 a 2.5.") — Scarti : da Uro 1.00 a l.GO 
—• Doppi ! da cent. 80 a 05. 

Pai tpaapopta boHali 
' Le Societil ferroviarie hanno, finalmente, 

convenuto una riduzione da concedere sulla 
tarilTa dei trasporti bo'zzoli. S'impartiranno, 
ora, da parte del Governo, le necessa'rie i-
etrnzioni e nei primi giorni dì quanta sotr 
timaua le nuove tarilfe vorranno applicato. 

A quanto si afferma sino a 60 chilom. 
si pagheranno lire . ÌJO alla; tonn. ; sino a 
cento lire 55 ; sino a duecento lire Sfl ; 
sino a trecento lire 118 ; sino a quattro­
cento lire U7 ; sino a 500 lire 108. 

Il e 
I funerali deli'ing. Bortoluzzl 

a San Daniela ' 
St>lenno attestazione di «tima e dqta- \ 

Siaoto tributò ieri la patriottica San i 
aniéle ad uno dei migliori Sgli suoi: ' 

i'. iiig. Vineento Bortoluzzi. 1 
I taneratl olvili non potevano riusrire j 

oolaggio migliore Alia memoria del cit­
tadino, del patriota del repubblicano. 

Necessità di spazio ci costringono 
purtroppo a riassumerne la relazione. 

* * 
II corteo si mosso alle 4 precìsa. 
Lo apriva una grande corona eon 

nastri rossii portanti la -dedica « All'n-
mloó dì- t^dé i repubblioani ». 

I^otaumo pura queste altre corone : 
La moglie e la Sglia al caro estinto — 
Il fpatellp e le sorelle — La famiglia 
Ma'ilzqli. d '̂i Maniago — La famiglia 
Cesare Locatelli — L'0-ipedale — Fa­
miglia Vincenzo Tornado. 

Fra i presenti : >l Sindaco Gedoligi 
oon la Giunta al completo, î na larga 
rappresentanza dei reducf con la loro 
bandiera, altra numerosa rappresentanza 
pure con .bandiera, della SooielàOperaia, 
nameroai gli amioL. • 

Ricordiamo fra i tanti: il dott. Vìdoni 
il barone Toran, il reduce Varisco e 
ring. Locatelli ai cordoni. 

Gli avv. A'quini, Gonano, Rainìs e 
Légranzi, il perito L'curgo Sosterò, 
Carnelntti Ferdinando da Por», vecchio 
compagno d'armi del Bortoluzzi, G B. 
èoiitolottl dà Maiatio, altro eommllitone 
del povero morto, A'quini Daniele, A-
squini Nino, Bianchì, il dott. Ciro Pei-
larini, Giovanni Milani, .\delchi Cigno-
lini, Rodolfo Biasutti, Giuseppe Gentili, 
Oomonioo Barbara da Buia, Beltrame, 
Qirolamo Paoletti, Vincenzo Tomada, 
Angelo Bastianutti, Bernardino Legrenzi, 
Ernesto Buono, Vincenzo Pellarini, Giz 
glìelmo Taboga, il cancelliere Samuellì, 
una rappresentanza del Ciroolo An-
dr uzzi, ed altri di cui ci sfugge il° 
nome. * 

* • 

L'on, R ccardo Luzzatto aveva inviato 
il icgueote telegmoima: 

Adelchi Oignotini 
S. Daniele 

Il lutto della democrazia di San Daniele 
per la perdita di BorUiln-zzi 6 lutto mio. 

Pregovi rappresentarmi funerali e ricor­
dare a nome mio le virtil dell'estinto, ad­
ditandolo ad esempio. 

JUasatdii i/uxxaito. 
« 

Sul feretro spiccava ia divisa gari-
baldiua che il Bortoluzzi — che aveva 
già partecipato noi '64 alla sohier^ di 
pròdi dell'Andreuzzi — ebbe ad indos­
sare nei '66 a Vozza, nel Trentino. 

Diede alla salma l'estremò addio Silvio 
Stringar! a nomo dell'Associazione Re­
pubblicana friulana « A. Andrenzzi » 
della quale il povero morto era stato 
uno dei soci fondatori, ed il barone 
Toran a nome dei reduci. 

Ai parenti desolati le piii calde no-
atrs condoglianze. 

Nell'Estremo Oriente 
Un'allra vittoria giapponose 

Il Daity Mail hi in N.u-Chuang io 
data 21 oorr.: « Domenica scorsa 81)00 
rossi agli ordini del goniralo, Kondea-

\ towtch passando il burrone di Wa 
I fecg chsu a nove miglia sud est di 

Kaipìng furono sorpresi da un distac 
camonto di artiglieria giapponese. Le 
pordito del russi sono di 1200 uomini. 

I russi ripipgarouo su una posizione 
• trincerata 

I feriti giungono a Niu Chuang» 
I • « 

1 • • . 
I II Oenlral News conferma per sua 
, parte che ad Hal-cheog si combatte 
I sempre, nggiuogendo che ì russi per-
! dettero 5000 uomini oon 16S uffloiuli 

fra morti e feriti. 
I La Reuler afferma invece che si 
' combatte ai Kal-piug dove ì giappo­

nesi avrebbero raggiunto. Stack'berg. 
I • 
I Telegrafono da Tokio al Dai'y Tele-

graph: 
I I giapponesi hanno rìtirsfto 43 can-
I noni, 3 torpidiniere ed una gran quan-
I tità di muoizionl prese dalla nave 
I Variag affondata a Ghemulpo. 

L'BGGidio di on cafabioiera impazzito 
Uccide quattro pensoiiB. a ne 

p i c c o l o f a l l i n i e u t o . Ad istanza 
della ditta Giacomo Kaccliini di Venezia, 
creditrice di live 1G0,31, per la dioliiara-. 
zione di fallimento di Conta Vittorio oste 
di Ldvariuno (Mortegliano) il Tribunale no­
minò Commissiirio Giudiziale Maioè dott. 
aio. Batta di Udine e rimise la pratica al 
Pretore del II Jland.n di Udine. 

Teatro V. E, (g ià "Nazionale , , ) 
.Compagnia di oparatte MatUDui 

La signora Maltucci nulla serata d'onoro 
di lori sora fu, nella Donna Jnanita, as­
sai festeggiata, assiotno al tenore Orillarollì. 

Le furono offerti dei ilori. 
7~ Questa sera avremo la bolla operetta : 

a i a d a u i a A n g o t . 
^ 1 • ! —. . 

Interessi commerciali 
A l m e r c a t o t r u t t a , e r b a g g i ece , 
questa uiitttina si ffì<'ero i apguonti I3rez'/,i ; 

fragole da 50 a 00 al chilo. 
Tegolina da l(i a 17 ìd. 

PREMIATA FABMflCIA 
Giulio Podreeca - Ciwidale 

Eamlaions d'olio pnifo di fegato di 
merlurao isnlterublla osa Ipofiiafllii di 
otJee e aoda e aottaiue vegetali. '., 

Bottiglia piccola 11, 1, media L. 1.76, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro sovrano rin^ 
forxatorn dal mnouiH • 

B O T T l O I i l A I/ . i . 
•tjuosti preparati,.vennero premiati eoa 

MraiAOLTA d'Olio all'Esposizione campionaria 
internazionale di Boma 1903. , i 

M. BttoPB diaptttti" 
MPECtAI i lSI 'A . 

W le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 
Consultazioni dalle 13 alle 14 

Piazza Mercatonuqvo (S. Giacomo) n. 4 

VITTORIO BELTRAME 

A Bordigheraj (Genova) in quella 
caserma de! carabinieri si svolse ieri 
una orrenda tragedia! 
• Uno dei militi, certo Maida, siciliano, 

présa dà un accesso di furore omicida, 
freddava con un colpo di vetlerly un 
>uo eompagoo d'armo, certo Benazz . 

Prima che i camerati, presenti al 
fatto, potessero strappargli i'artna omi­
cida, il Maida con ufi balzo s'era messo 
al s'ouro nella sua camera ed ivi ai 
barrioav.» qon i letji,',jjd. altri, acnesi 

Il furibondo pazzo dalla floestra co-
minaiava intanto una viva scarica di 
fucileria nella sottostante via! 

La quindicenne Maria Gastaldini, il 
marchese de Valdin, caddero freddati 
dal dulittooso furore del quale l'infelice 
Malda era invaso! 

Arrivarono intanto una compagnia di 
bersaglieri al comando di un tenente 
colonnello. 

L'ufficiale superiore dopo aver inu­
tilmente intimato al lUaida d'urronderti, 
ordinò il fuoco! 

,11 furibondo carabioiere continuava 
intanto l'orrenda strage! 

Nel vicino giardino cadevo ferito il 
bersagUer-e Porcile, genovese-

Si fece allora una specie di consi­
glio improvvisata. 

Il tenente colonnello ordirò ai ber-' 
ssglieri di salire sul tetto della caserma 
e di aprirvi un varco ohe permettesse 
dì uccidere il fnrìoiia omicida. 

Fu '.{aperto un varco dal quale scattò 
una fucilata. 

Il copabi<>ìere Giovanni Gola di Rodi 
si ripiegò su sé stesso ferito grave­
mente all'ascella! 

La disperazione invase la folla ed i 
soldati. 

Uno sussurrò : 
— Date fuoco alla sajserma ! 
E il fuoco fu appeso! 
Il tetto ardeva come una lampada, 

poiché sul tetto erano state versate le 
materie incendiauti,. eoi pensiero ohe 
tutto crollasse, seppelendo l'ossesso san> 
guinario. 

Il tenente colonnello, un tenente e 
due bersaglieri, per quanto tutti vo­
lessero trattenerli, salirono sul tetto 
della caserma. 

Fra lo scoppiettar delle prime fiamme 
si udì il Maida, bestemmiare; si sen­
tirono rimbalz', alternati da colpi di 
fucile e questi accompagnati da strida 

•Un croiio ad un tratto rimbombò : o 
una breccia s'aperse improvvisamente 
aùl tetto. Fu un attimo. Il culonnello 
e i suoi compagni fecero una scarica 
duplice. 

Una palla sibilò uscendo fuori dalla 
fornace ardente. Poi pi'ii nulla. 

Il Maida trapassato da due colpi a-
veva abbandonato per.sempre il fucile 
con 11 quale aveva lattato fino all'ul­
timo. 

Il fuoco fu spento prontamente e il 
cadavere del pazzo fu recato al cimitero, 
accanto alle altre quattro oreaturo 
morte per II suo furore improvviso 

Nella terribile mischia furono sparati 
circa Ì60 colpi! 

E. MERCATALI cUr.propt: rtspjiu 

lA.Tomadinl 

[ 
U » Ì H E 

I Grandioso a-aorliinonto passamaneria I 
per UOLìILI e CARROZZE. 

Frange alte e basse, cordoni 
grossi e sottili, flocchi bracciali, 
bordini per sedie, bordi per 
tende e coperto, eco. 

P K H CAHnOZaEA 
Galloni alti in lana, lana e 

seta, cadonìni e battentini, &oc 
chi per liracristallo, fiiitine, 
ghiandine e fiocchetti per ten­
dine, eco. 

Kicco asBortiiuozito 
STOFFE NAZIONALI ed ESTERE 

KClauclKcria. I^aBtcria p e r j 
I S S ^ n o r a , StoU'e p o r luolkil i , 

€oÉwner i« n o v i t à , eco. 

Merce di assoluta oonfldenza 
Prrzzi oonveBiPnlissinji. 

I 

Mon pia estirpazione & 
Uè dolore di dènti 

Il .prodigioso speoifloo Deaia>rflnà,ipre-
miato oon Gran Diploma e Meflaglitt'&Oro 
all'Bpposiaioiie Internazionale d ' Ig iSé di 
Parigi (1004) fii 

g u a r i s c e a l l ' i s t a n t e ;';;| 
qualunque pift acuto mal di denti e uilSEsgla 
applicazione basta per non risontirneSpìii 
alouB, dolore. — Arresta e guarisce tóMrie, 
ed trai el'Ucaoia insuperabile a con^erWpa la 

dentatura sempre sana e robaltik 
'ttiinohS candida e })«lla. > 1' S I . : -
'..Ssito garantito;"'Appliouzione talitófma. 

Elegante boccétta con isttuzionè L.iijtl?8, 
(per posta cent. 30 in piii) presso l^l'i'o-
juiata Casa di Specialità Igioniobo ' * ' 

' A, niK BES'TE'KTI . ' 
Via Canova, 18 (Spinpimie) - Via Agneltó, IB 

MILANO. !*1 
La Dentorfma h posta sotto i'egiiSdel -

Controllo Oiiiinioo Permanente Iteliiiild} 1 

J k J l ^ J ^ À^ <4tk 4ìdÉk^ 

Stabilimantn Potografluo » 

GIUSEPPE DI PiÀZZi 
SEMONA • Vicolo dei Teatro, 6 GEÌ|Ì4A 

Si oseguiscono lavori totograflól di 
ogni genere e di ogni formato finoalla 
dimensione 30X40: nproduzioni, vedute, 
gruppi, architettura, interni eoo. $p 

Ingrandimenti al Piatiino 
arlistioamente ritoocati. 

Nell'annesso negozio ogni dllett^hte 
trova un variato assortimento di «•'ti' 
coli per fotografia, lastre delle p lSr i -
Bomate Ditte nazionali ed estere, carte 
e cartoncini, nonché bagni e tutti-gli 
accessori occorrenti ad ogni pi'p^es-
sionista -iSis 

ELETTROLISI 
OELL' ACQUA 

^ Il sottoscritto ò lieto di poter dichiarare 
dì aver spesso consigliato l'uso del gas os­
sigeno, preparato per elettrolisi dell'Acqua, 
Shtùmci Brerefialo QamUì (1), specialmente 
durante il sei-vizio dì Aiuto fatto nella 
Clinica Medica delh Università di Bologrw> 
e- di avorio trovato sempre scevro da qual­
sia impurità. Trova lodevole e molto pratico 
il sisiema di Irasporto e di somministra-. 
xiam di-detto. gaz,,'.'oompTesso in-oiUndri 
spooiali, il solo ohe jiermstle di usm'm in 
graìide quantità ed in modo continuato onde 
averne i migliori risultati. 

Dott. EMIMO B O A B I . ' 

(1) coadiuvante eflìoaoisaimo anche noi 
oasi di anemia e genuino solo se fornito 
dai Farmiioisti doli'Alta Italia e delle Marcile 
nei cilindri metailioi aventi l'etichetta con 
in mezzo stampata : 

Ditta F . Sommariva - Bologna 
Si agirà legalmente contro ehi abuserà 

del nosti-o nome per isomministrai-e miscele 
qualsiensì di aria od altro, dannose, o di 
nessuna olltcacia. 

. - - i ^ 

Crema Venus, v»«o i.. MW,.», „.2O I 
I por poutu; tri, Vi.si L. i.iJTi, fi.Anulii. i 

! Dentirrlcl Vcnus. m rasto L. n.ai | 
1« «cntolii, più Cflnt. *W psl lìf.,.to ; 
elisir il. a i ^ l l JIHOOIU-, r jùcon t . 60 
pel po r to ; In luìlvere !.. l.Sfi I n i 
soutola, più oont. 15 pr-? il porto. I 

I Estratto Vsiius, 
1 OiGOdi voiìtu', till&o. L. 1U.7Ì>, li'unclii f 

semiillcs e al petrolio, un iluuotio | 
L. 1.75, pift «eut. &.) \\9v poiiDi, 

i TellUtlna VOnilS blttnc», Toaon I 

di cartono L, "A, più o. BO di pozt». 
^Proiirictaria preparatriee la Socfeta ^ 

A. Iir.nTm,t,l a <\, - ir/Jnno. 

Se\o!ete guariH 
enOlOALraEWTÉ 
la SiBlid", lo Malattie Vonóri'O - (ùUii 
pc'li', '-'li strinsdmenti uretrali ai'iiM n'iiì 
(«ufiiee. oliicdeta istros/otii «'• P:-" flÀ 

l'rdiìiiutio iirivato del Dr. Onsiirc '1. ^ii<i; 
Milano, Vicolo S.iRno, 6;.iifys«Sit :.Jì,' 
CiiiKfu'tl lii-r lettèrà-postii (lìlÈtì';,* Sffi 
dalle lO'niK H e'aollo 14 f i l'i' : 'iìi 

r ' v v « ' ' ' i ' " v r ' v v v v •«*• 'i» 'f-jj! 

Oli d'Oliva per Famiglie.Pstituti, 
Cooperativo ed Alberghi, 

URIiiirtaiRioiic imnn«littK« 
a l C i n ^ r n i i s o e a l ttiinut«. 
Oiiiedevo (lampioni o cataloghi ai 
.Si^g. P. Sasso e ICig-li, One^rlia. 

Acqua i Peiauz 
dal Ministero Ungherese brevettata L.A 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del oomm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U n a b e p t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico d i S . M . V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S . Sa L r a o n e XIII 
— uno del prof. eomm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex £ S i n i i « t r o della Pubbl. Istruii. 

Concessionario por l'Italia A . W. 
R A D O O » UiiStn». 

O U O l i O G K R l E - O l t E F J C E R I E 

ITALICO RONZONI 
AITGOKO VIA •Sas&aSBXE N. 1 e 3SUÌBCATOTECCHIO 

Completo assoriimeiito OHOLOIiI di preeisione 
Longines - Omsga - Zenit ecc. 

GIOIE - ARGENTERIE 
.jì^xticoli f a r x t a s i a pez*-'reg-aXo. 

file:///delchi


I L F R I U L l 

DOHO DE Ll( \ 
STABILIMENTO HEGGANICO 

UDINE - Suburbio Cussignnoco . ^Q^^ 
v i a r r e o b u l d o O l a o i i l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

biciclette • Cassie fqrti - Serramenti 
1 '0 r \i 

MOTOCICLEnE H. P. 23,4 
Bicicletta con Motore H. P. Ii/s 

IMPIAI^TO COMPLKT() 
per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

NEGOZIO 
UDINE - V i a D a n i e l e M a n i n , N. tO UDINE 

GraDd Deposito BJcieleWs : , .« 

GROSSISTA 
io MA&GHIIIE # e & 1 R E e RiC àMABE 

delle pi*iinarie Fabbriche mondiàili 

EMPORIO - ^ 
e ¥pì per la vernioiafcra a fuoco f PHeiinialìeì, Fanali , Accessor i , ecc . 

B I C I C L E T T E « D E LU CA» da lire 250 a lire 300 
Popolari id. 125 id. 175 

Non acauistpte Macchine da Cucire e Biciclette 
senza prima visitare il Negozio DE LLCA! 

--*-« Prezzi di eccezionale buon mercato* i^ 

Rubrica utile Udine S. Giorgio Trieste 

j pel lettori if. 7.10 D, 9.01 
M. 13.16 C")©. 6.46 

10.40 
19.46 

M. 17.56 D. 30.60 22.36 
JTerxovle M, 19.25 20.34 

Partenze Arrivi Parlanze Arrivi (•••) Con questo treno coiniiide il di­
retto che parto da Sfilano alle 13.5 e tocca 

da Udina a Venaxia da VetKxia a Udine Verona alle 16.10. 
0. 4.20 8.33 D. 4.45 7.43 Trieste 8. Giorgio Udine 
A. 8.20 12.07 0. 5.15 10.07 —.— M. 8.10 3.58 
D. 11.25 14.15 0. 10.45 16.17 D. 6.12 M. 9.10 9.68 
0. 13.15 17.46 D. 14.10 17.03 M. 17.00 18.36 
M. 17.30 22.28 0. 18.37 23.26 M. 12.30 M. 14.50 16.60 
D. 30.23 23.06 M. 23.30 4.20 D. 17.30 M. 20.63 21.39 
da Udifw a Pontebba 

9.10 
da Pontebba 

0, 4.50 
a Udine 

7.38 0. 6.17 
Pontebba 

9.10 
da Pontebba 

0, 4.50 
a Udine 

7.38 
D. 7.58 9.65 1>. 9.28 11.00 Tramvia a vapore 
0. 10.36 13.3S 0. 14.39 17.06 da Udine a S. da S, 
D. 17.35 20.45 0. 10.55 19.40 R.A. S.T. Damele Daniele S.T. li.A. 
0. 17.12 19.10 D. 18.39 20.05 8.— 8.15 9.40 0.65 8.10 8.32 
ia Udine a Trieste da Trieste a Udirle 11.20 11,36 13.00 11.10 12.26 —.— 
0. 5.25 8.26 D,. 8.36 11.06 14.60 16.5 16.35 13.55 15.10 15.30 
0. 8.00 11.28 M. 9.00 12.50 18.— 18.26 19.45 18.10 19.25 ~ . ~ 
M. 15.42 19.46 

20.38 
0." 10.40 

C)!!. 21.25 
20.00 
7.32 D. 17.25 

19.46 
20.38 

0." 10.40 
C)!!. 21.25 

20.00 
7.32 Servizio delio corriere 

(*) Questo treno si ferma a Gorizia, dove 
oooTÌene aspettare circa 7 ore e mezza. 
daVSme' a dìndah da (Xindals a Udine 

6.54 
9.5 

11.40 
M. 16.05 
H. 21.46 

M. 
M. 
i l . 

6.21 
9.32 

12.07 
16.37 
22.12 

daCasarsa aPortogr. 
A. 9.25 10.05 
0 . 14.31 15.16 
0 . 18.37 19.20 

M. 6.35 
M. 9.45 
ì t . 12.35 
M. 17.15 
M. 22.20 

daPortogr. aCaaarsa 
0 . 8.22 9.02 
0 . 13,10 13.66 
0 . 20.15 20.63 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 
23.50 

^Caswraa aSpilimb, daSpilimb. aCanarsa 
0 . 9.15 10.03 0 . 8.7 8.63 
M.-14.3» 15.27 M. 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

Udine S. Giorgio Venezia 

M. 7,10 D. 8,04 10.00 
M:. 13.16 U. 14.16 18.20 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 
M. 19.36 20.34 — . -
(*) Con questo treno si prendono le oo-

nciaeu'ze che concedono di giungere a Pa 
dova alle 10.26, a Bologna alle 13.43, ^ 
li'ronze alle 16,17 e a Roma alle 21.46. 

Veruxia 

no. 7.00 
10.26 

D. 18.50 

S, Giorgio 
n. 8.10 

9.10 
14,50 
17,00 
20.53 

H. 
M, 
M. 
M. 

Udine 
8.68 
9.68 

15.50 
18.36 

^1.39 
{*•) Con questa corsa coincide quella che 

parte da Soma allo 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Ifirenze alle 20.50 e Bo 
legna alle 1.10. 

7 s r Civitlale — Recapito all' < Aquila 
Nera», via Manin. — Partenza allo oro 
16.30, arrivo da Cividale alle 10 ant. 

Par ITùnis — Recapito idem. — l'arteuza 
allo 15, ari'ivo da Nimis allo 9 circa ant. 
di ogni martedì, giovedi e sabato. 

Ver Fosxuolo, aCortegliano, Caations— 
Recapito allo t Stallo al Cavallino > 
via PosooUe —Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

P e r Berbiolo — Recapito «Albergo 
Roma », via PoscoUe e stallo < Al Na­
poletano >, ponte Poscollc — Arrivo allo 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Triv iguwio, Pav ia , Palmanova — 
Recapito e Albergo d'Italia > — Arrivo 
alle 9.30 partenza alle 16, di ogni giorno, 
AUTOMOBILI — Recapito piazzalo Pal-

manova - Barriora Ibrrovia ; Partenza da 
.Udine ore 13,15 e 19, arrivo a .Falmanova 
ore 8-.15 e 15.15. • • 
Per PoTolstto, Paedis , Att imia — Re­

capito < Al Telegrafo >, — Partenza alle 
15 ; arrivo alle 9.30. 

P e r Codroipo, B«)degliano — Recapito 
« Albergo d'Italia » — Arrivo all^- 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Teor, B ì vignano, Uovtsg l iano , Udine 
— Recapito allo «Stalto Fauluzza » giib. 
Qr^zzano. — Arrivo.alle-.Ifl,! pariienza 
alle l'6 di ogni martedì e sabato. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corso medio dei valor» jMbbUti é dei cambi 
iti fiemo t\ givgn» Ì0O4. 

RBMOITA 6 »/, . 
. S •/• •/. . . . 
, I ' / . • / . • • . 

, .1 • / . . . . 
Azioni. 

dan«a d* Italia . , 
FtrroTÌti Meridionali , 

B Idedltflrranw 
Sodata Venata 

Obbligazioni. 
Korruv, Udìne-?ont«bba 

„ Ueridlonali -
, Maditarranse 4 °;, 
, Ilaliano I % 

;ittà di Roma (4 " > ere) 
Cartelle. 

rondiaria Baoaa Italia i 'u • 

, Cana B,, Hiluio 4 'I, 
a a B I, 8 Vfl 
, IBÌ. IbU., Kgma 4°/' 
. Ido:i. 4 '„ •/. 

Cambi (oheques a vista). 
ì̂ rauaia (oro) . . . , 
Londra (iterliiuO . 
Gerafooia (marohL). 
AQStna.̂ coroQfr) 
Pietrobnrgo (rubli), 
Roaaauìa (lai). , . . 
Naova York (dollari) 
^Mohia (llnj tnraha; 

103 89 
lores 
72 50 

1077 — 
726. N 
448 SO 
117 — 

808 — 
SS1Ì7S 
604 76 
3S7 SO 
504 SO 

sae 75 
60S 75 
508 SO 
615 16 
606 75 
5I« — 
99 9! 

» 18 
123 43 ; 

f?!f* 

106 U 
166 — 
«8.87 
6 16 

U 78 

Borsa di iWilano 
22 giogao 

Rend.U.60io 108.00 
Il,.flna,masa li'3.97 
H, It. S V, «/. 10170 
W. a, 0(0 72.60 
fiaDaà'Ganarala 39.— 
Id. d-It. 1077 60 
Commaraiala 746.— 
Credito Ital. 575.— 
Far. Marid. 736 -
Mediterranea 440.-
Franala 
Londra 
Genaania 
Svixaera 
Mav. Ganar. 
Fon. B. Ite! 
Ralf. Zua. 
Lanif. Rolli 1683.— 
Id. Cantoni 6 2 9 . -
Coatr. Ven. 
Obb. Mar. 
Id n. 30|o 

9992 
!6.ia 

128 4» 
M.go 

404.— 
607.— 
393.-

t. 

117.— 
851 76 
367.60 
319.— 

1780.— 

Chiusura di Parigi 
22 giugno 

Serbia 4 •/, —. -
Argentina 1900 —.— 

» 1890 - . -
Braail. S Oio 

SoiQovioe 
Rio Tinto 
Crédit Ljfonn, 
Matropolltain 

77 00 

isio!— 
1120 ' 

6 1 9 . -
Xhomaon Hona. 0 8 2 . -
Saragosaa 
Nord BipagQQ 
Andaloai • 
Churtared 
Da Boera 
Bastrand 
Goldfialdi 
Gadold 
Rand Afìnea 
Boodepoort 
VilUga 
Capa Coppo? 
Robinson 
Tharsia 
Trauavaal 

281.-
106 . -
13» . -
48.— 

486.— 
197 , -
104.— 
1 0 0 -
2IJ3.— 

169!— 

AvTÙi io terza e quarta pagina a prezzi iodicissimi 

s- / - - . i i M L.\.j.V-' 1,1-; 11 j . / i 

iior ij.uiai'iiilo di I*afi|itcU, M iUu:i':II>', . i l . '/rrìr'.'i'l'ia,' 
,U,jhili e luppoli di linoleimi. ' 

i'Hì e, ( a r a s s i por macellino. 
C ^ r s s s s i « r n t ì r s l o i i t c por uingliic di cuoio, cotona, 

l'iiui vogolnli e mclalliche. 

Ppopfietapi Caso, Albergatori, ;Maniipl:.e: 
Per sole Lire G I H O l U E spedisconsl i^ranco di porto noi regno m. 100 

tappezzeria in carta e relativa bordura pari a mq. 6Q^ io splendidi diaegni saf 
lleienti per tappezzare grande loca.le. 

Indirizzare domanda di campioni, ohe inviansj gr^t^s, «Ila Ditta. 

F. COLOMBO & C. 
Corso Genova, 2 0 - MILANO 

Pregasi la maggior'chiarezza nei nomo e qel domicilio. 
Colla bellei^zi dei disegni e coi nostri prezzi 'o'g|iuno potrii^ sottrarsi al 

tnouopoliQ ed al. perioolo di pagare lo tappezzerie a caro prezjÈb ciò òhe noi 
inviamo per solo L Ì P e C i n q U S 

. irW*;^^fi^MrXxW 

La lìicciolina 
ora arrìcciatrlw insQporabile dei oappellì proparata da Filli 

K IZZE di Fìrease, h aiaolntainento ia migliore di qaàiite ve 
ne «onii ia aommerclo. — L'immenao auQoeaao ottenuto da 
beu 8 anni ò ona garaosìa del »uo mirabile effetto. Basta ba­
gnare alla sarà il pettine, passando nei caĵ pelll perohi questi 
roitìDoapIendidamentearrìaoiatireitaaclo tali per ava lettìinanA. 

Ogni bottìglia i ooofezionata in elegante, aatacoio con gU 
annessi arricciatorl «peoiali a UDOTO aistema. ». 

Si vende in bottiglie da lire,I.6Q a lire 2.BQi, . 
Deposito generale presso la profnmerìa A n t o n i o . 

K ^ o m s e e a ~ B. Salvatore 4B25 — V e x i e a l a . 
Deposito presso il giornale TÌJ F B I U H e preaso ,il 

parriicchiero A. Oervasuttì in Merc^tovecchio. 
l'iì IIm\ imi • iìiimiiHFMMMiwriiiiaMiiiri?iBiiriiì6?ì 11111 1 un iiiiiii: 

U<Aii^k^l«o4 — "i.f U Uftfdajftf-* 


